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CORTEMAGGIORE 
● In contemporanea in tutt’Ita-
lia sabato scorso, alle ore 19 è 
stata letta, ai rispettivi monu-
menti ai caduti, una lettera in-
viata dal Presidente nazionale 
degli alpini, Sebastiano Favero 
ai presidenti sezionali in occa-
sione delle celebrazioni per il 
centenario della fine della 
Grande Guerra.Cortemaggio-
re, che organizzerà la Festa 
Granda provinciale 2019, ha 
avuto l’onore di avere la presen-
za di Roberto Lupi, presidente 
degli alpini di Piacenza che ha 
spiegato la cerimonia, iniziata 
con l’alzabandiera. «Il 3 novem-
bre 1918 Italia e Austria-Unghe-
ria firmarono l’armistizio che fa-
ceva terminare la Prima Guer-
ra Mondiale tra i due Paesi -  ha 
dichiarato Lupi - La nostra as-
sociazione ha quindi voluto ri-
cordare questo importante mo-
mento per la nostra Patria. È 
bello pensare che in questo pre-
ciso momento più di 4500 grup-
pi alpini in tutt’Italia sono da-
vanti al loro monumento ai Ca-
duti a fare esattamente la stes-
sa cosa».  
Il capogruppo di Cortemaggio-
re Fabio Devoti ha ringraziato i 
presenti ed ha voluto ricordare 
la figura di Gualberto Biffi, 
scomparso recentemente, un 
punto di riferimento per tanti 
Alpini Paracadutisti, fondatore 
dell’Associazione Nazionale Al-
pini Paracadutisti, che ha indi-
rizzato e fatto conoscere al 
gruppo alpini di Cortemaggio-
re i Centri di riabilitazione Don 
Gnocchi con i quali è iniziata 
una splendida collaborazione 
ed aiuto.  
Erano presenti alla cerimonia 
numerosi alpini associati al 
gruppo, il presidente dei para-
cadutisti di Piacenza Fabrizio 
Devoti, l’assessore di Cortemag-
giore Luigi Merli e il vicesinda-
co di Besenzone Carlo Filiber-
ti.  
Significativi sono stati alcuni 
passaggi della lettera del presi-
dente Favero letta ai presenti, 
nella quale si diceva “Sono pas-
sati cento anni ma per noi alpi-
ni è come se fosse oggi, fedeli 
all’impegno preso dai nostri 
vecchi” ed ancora “Il pensiero 
va a quei ragazzi e uomini di 
cento anni fa che hanno dato il 
meglio di loro stessi… Quei va-
lori come la famiglia, la Patria, 
il senso del dovere e del sacrifi-
cio, l’onestà, la millenaria civil-
tà cristiana, che oggi sembrano 
venir meno”. La lettera si è con-
clusa con la promessa di “Tra-
smettere alle giovani generazio-
ni questi valori e con la richie-
sta che il 4 novembre torni ad 
essere Festa Nazionale per tut-
ti gli italiani, giornata delle For-
ze Armate e dell’Unità d’Italia a 
memoria e riconoscenza di tut-
ti quelli che sono andati avanti 
nel compimento del loro dove-
re”. 

Alpini alla stessa ora in tutto il 
Paese: il 4 torni Festa nazionale

Alpini davanti al monumento ai caduti di Cortemaggiore. Il paese ospiterà la festa Granda nel 2019

Saliceto onora le vittime: 
«Oggi dobbiamo essere 
“guerrieri” per gli indifesi»

CADEO 
●  «Lo avevo promesso alla co-
munità di Saliceto e ci siamo riu-
sciti. Questa è una targa che ha un 
grande significato. Ho voluto fa-
re questo gesto con il cuore e con 
passione». Così  Giacomo Bonet-
ti, presidente emerito dell’asso-
ciazione Combattenti e Reduci di 
Cadeo, ha dichiarato - con la vo-
ce rotta dalla commozione di chi 
ha combattuto al fronte - in occa-
sione dell’inaugurazione di una 
targa ad onore dei reduci delle 
guerre mondiali. Posta all’ingres-
so al cimitero di Saliceto, il gesto 
è stato compiuto al termine del-
le celebrazioni commemorative 
dedicate alla festa delle forze ar-
mate e dell’unità nazionale, do-
po la messa, e il corteo ai monu-
menti ai caduti. Una mattinata 
solenne che ricorda anche il 70° 
anniversario dalla fondazione 
della sezione locale dell’associa-
zione Combattenti e Reduci, gui-
data oggi dal presidente Nino 
Montagna. «Questa nuova targa 
è un riconoscimento dedicato a 
coloro che hanno combattuto per 
noi, che non si sono tirati indie-
tro, che sono stati pronti a tutto 
per conquistare gli alti ideali di 
cui oggi possiamo godere. Ren-
diamo onore ai caduti, ma anche 
a coloro che hanno fatto l’Italia e 
hanno potuto, negli anni, raccon-
tarla - ha detto il sindaco Marco 
Bricconi. - Combattente nel se-
colo scorso è stato colui che ha la-
sciato la famiglia e gli affetti per 
imbracciare un fucile e servire la 
Patria. Combattente è chi ha sop-
portato lunghi mesi in trincea, 
atroci sofferenze e sognato la fi-
ne della guerra, la vittoria e la li-
bertà. Oggi, in una società fatta di 
“silenziose guerre” per conqui-
stare  potere, denaro e auto-affer-
mazione, “guerriero” non è chi 
combatte con la forza delle mani 
o della lingua, perché nessuno ha 
il potere di prendersi o schiaccia-
re la vita di un altro, ma chi si sa-
crifica per l’altro, chi si mette al 
fianco di chi è debole e indifeso, 
di chi non può chiedere e ottene-
re giustizia. Combattente è so-
prattutto chi non si arrende al fat-
to che non ci sia un futuro ricco 
di speranza per l’umanità. Ono-
re ai combattenti di ieri e di oggi». 

_Valentina Paderni

1918-2018, cento anni dall’Armistizio L’anniversario a Cadeo 
 Cadeo ha celebrato anche  il 70° anniver-
sario dalla fondazione della sezione loca-
le dell’associazione Combattenti e Reduci,

Da sinistra Arturo Pollini, Marco Bricconi, Giacomo Bonetti e Nino 
Montagna a Saliceto per l’inaugurazione della targa 

Il presidente provinciale 
Lupi ha partecipato alla 
cerimonia di Cortemaggiore

Inaugurata una targa che 
onora i reduci delle guerre 
mondiali


